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PREMESSA 

Con il Piano di prevenzione della corruzione 2016-2018, approvato con 

deliberazione della Giunta n. 8 di data 12 febbraio 2016, l’Ente camerale ha 

provveduto ad un’organica rivisitazione delle proprie schede del rischio, in 

conformità alle indicazioni offerte dell’A.N.A.C nell’ambito del Piano Nazionale 

Anticorruzione 2015. 

Tale complessa attività di revisione, che ha visto l’attivo coinvolgimento di tutti i 

direttori e dirigenti per le parti di competenza, costituisce (considerata, tra l’altro, la 

sostanziale continuità operativa tra il P.N.A. 2015 ed il P.N.A. 2016, di riferimento 

per il presente atto) la base di partenza del presente aggiornamento, che porta alla 

sostanziale conferma delle misure ivi contemplate, opportunamente integrate:  

- con i nuovi KPI di riferimento del Piano di miglioramento 2017-2019; 

- con l’analisi delle nuove attività implementate nell’anno 2016; 

- e con le misure anticorruttive di nuova introduzione. 

Conformemente alla previsione dell’art. 1 comma 8 della legge 6 novembre 2012, 

n. 190, come novellato dall’art. 41 D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97, il Piano triennale 

di prevenzione della corruzione 2017-2019 sarà inoltre integrato con l’indicazione 

degli obiettivi strategici in materia di trasparenza.  

Restano infine confermate le finalità specifiche che la Camera di Commercio I.A.A. 

di Trento intende perseguire con il presente documento: 

- ridurre le opportunità che si manifestino episodi corruttivi, creando un 

ambiente sfavorevole alla corruzione; 

- assicurare una più diffusa e completa accessibilità dei dati organizzativi, 

strutturali e di funzionamento, a presidio del buon andamento 

dell’amministrazione pubblica; 

- consentire forme diffuse di controllo sociale dell’operato dell’Ente, a tutela 

dell’integrità e dell’etica pubblica; 

- perseguire un continuo miglioramento della qualità dei servizi resi all’utenza.
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1. IL CONTESTO ESTERNO 

Proseguendo su una tendenza in atto ormai da alcuni anni, l’economia mondiale si 

mantiene su un sentiero di crescita a ritmi moderati. In termini più generali, 

sembra sempre più concreta l’ipotesi che nei prossimi anni le cosiddette economie 

avanzate difficilmente potranno produrre crescite annue superiori ai 2 punti, anzi 

spesso si attesteranno su valori percentuali sensibilmente inferiori. 

In estrema sintesi l’attuale cornice macro-economica può essere così 

rappresentata: 

- il commercio internazionale e le economie emergenti stanno attraversando 

una fase di rallentamento; 

- fino a questo momento la Brexit non ha portato le temute turbolenze sui 

mercati finanziari; 

- nell’ultimo periodo si è ridotta la volatilità sui prezzi delle materie prime; 

- la crescita dell’economia statunitense è proseguita su buoni ritmi mentre per 

l’area Euro i livelli di crescita sono moderati; 

- in conseguenza del quadro descritto i principali osservatori economici hanno 

rivisto al ribasso le stime del PIL mondiale per il 2016. 

Per i prossimi mesi non sembra ipotizzabile un recupero. Accanto ad una ripresa già 

poco dinamica, vanno infatti considerati anche altri fattori di rischio: 

- la crescente tensione a livello geo-politico in alcune aree; 

- i bassi tassi di inflazione nelle economie avanzate; 

- una crescente spinta “protezionistica” e il concomitante fallimento di 

importanti negoziati per il libero scambio tra cui il TTIP (Trattato 

transatlantico sul commercio e gli investimenti). 

In un quadro siffatto, l’economia italiana, alle prese con una perdurante bassa 

domanda interna, inflazione pressoché nulla, alto debito pubblico e problemi 

strutturali, risulta più di altre sensibile e vulnerabile alle perturbazioni provenienti 

dall’esterno. Pertanto le previsioni sul Prodotto Interno Lordo nazionale, stimato ad 

inizio anno in crescita dell’ 1,2%, sono state ridotte di 4 decimi di punto: il 2016 

dovrebbe pertanto concludersi con un aumento del PIL dello 0,8%. 

Per quanto più nello specifico riguarda il panorama locale, i dati rilevati dall’Ufficio 

Studi della Camera di Commercio nei primi nove mesi del 2016 propongono 

complessivamente una situazione congiunturale simile a quella rilevata durante il 

2015: è in atto una fase di ripresa economica modesta, con variazioni positive ma 

inferiori alle attese dei ricavi delle vendite e del valore della produzione. C’è un 

sostanziale recupero della domanda interna, locale e nazionale, mentre la domanda 

estera, e con essa le imprese che operano sui mercati internazionali, negli ultimi 

trimestri mostra andamenti altalenanti. 
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L’economia trentina si presenta fortemente “terziarizzata” con un peso dei servizi, 

in termini di valore aggiunto a prezzi correnti che copre il 74% del valore aggiunto 

complessivo; seguono l’industria (comprese le costruzioni) per il 22,6% e 

l’agricoltura per il 3,4% (dato 2014). 

Al 31 dicembre 2015 risultavano iscritte al Registro delle imprese della Camera di 

Commercio di Trento 51.529 imprese (51.106 nel 2014). Per la prima volta dopo 

otto anni il saldo tra imprese iscritte e imprese cancellate risulta essere positivo 

determinando un incremento dell’0,83% del numero complessivo di imprese. 

Alla fine del 2015 il tasso di attività, ovvero la percentuale delle forze lavoro sulla 

popolazione di età compresa tra i 15 e i 64 anni, è superiore rispetto al dato 

nazionale (71% contro il 64% italiano). La crisi economica permane anche nel 

nostro territorio portando il tasso di disoccupazione nel 2015 all’6,8%, un valore 

comunque sensibilmente inferiore rispetto al dato nazionale (11,9%) e rispetto al 

dato europeo (9,4%). La situazione è in linea con i dati europei anche per quanto 

riguarda il tasso di occupazione che a livello locale raggiunge il 66,1% (EU 28 al 

65,6%). Dato sicuramente migliore rispetto al resto d’Italia che si attesta al 56,3%. 

In Provincia di Trento, i dati delle indagini congiunturali della Camera di Commercio 

indicano  un lieve miglioramento rispetto all’andamento del 2015. Le prospettive 

per i prossimi mesi rimangono sostanzialmente invariate; la lieve contrazione degli 

ordinativi, non lascia intravvedere un consolidamento della ripresa nel medio 

termine e i giudizi degli imprenditori sulla redditività e sulla situazione economica 

dell’azienda in termini prospettici, seppur in miglioramento, rimangono 

prevalentemente orientanti al pessimismo e all’incertezza.  

1.1. L’andamento della criminalità in trentino 

L’andamento dei reati complessivamente denunciati, in Trentino ed in Italia, fa 

registrare a partire dall’anno 2013 una leggera flessione, interrompendo il trend di 

crescita, che aveva caratterizzato il triennio precedente. 

 
Grafico 1 – Reati denunciati alle forze dell’ordine ogni 100.000 abitanti nel 
periodo 2010-2015 (fonte rielaborazione dati ISTAT, ISPAT e sole 24ore) 

2010 2011 2012 2013 2014 2015

Italia 4.410 4.652 4.723 4.758 4.627 4.428

Provincia di Trento 3.037 3.254 3.392 3.569 3.519 3.504
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I dati sulla criminalità in Trentino si confermano in particolare ampiamente inferiori 

alla media nazionale, soprattutto per quanto riguarda le attività criminose più 

“sensibili” in ottica anticorruzione. 

 
Grafico 2 – reati denunciati (ogni 100.000 abitanti) nell’anno 2014 – confronto per macro Aree 
geografiche (fonte: rielaborazione dati ISTAT) 

 
Grafico 2 – reati denunciati (ogni 100.000 abitanti) nell’anno 2014 per categoria (solo categorie 
rilevanti in ottica anticorruzione) – confronto Trentino/Italia (fonte: rielaborazione dati ISTAT) 

Inoltre, secondo i dati presentati in data 28 gennaio 2017 in occasione della 

cerimonia di inaugurazione dell’anno giudiziario, i reati contro la pubblica 

amministrazione subiscono in Trentino un’ulteriore contrazione tra 2015 e 2016: 

188 fascicoli aperti a fine 2016, rispetto ai 246 fascicoli dell’anno precedente (pari a 

35 reati ogni 100.000 abitanti), riferibili in via pressoché esclusiva alle fattispecie 

criminose meno gravi (nessun procedimento per corruzione, uno solo per tipologia 

invece per concussione e corruzione in atti giudiziari). 

Il complesso di tali dati porta ad una sostanziale conferma dei risultati rilevati 

nell’anno 2013 nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 

dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” e nel progetto 

“METRiC, Monitoraggio dell’Economia Trentina contro il Rischio Criminalità”, già 

richiamati nel Piano di prevenzione della corruzione della Camera di commercio di 

Trento, valevole per il triennio 2016-2018, alle cui riflessioni in questa sede di 

rimanda. 

È interessante infine notare come vi sia coerenza tra il tasso di delittuosità locale e 

nazionale e il livello di rischiosità percepito nei due ambiti territoriali: alla minor 

incidenza di reati rilevata in Trentino corrisponde infatti una minore percezione di 

rischiosità della zona, pur essendo (tanto a livello nazionale quanto locale) la 

percezione del fenomeno molto più elevata della sua effettiva estensione (il rischio 

criminalità è avvertito dal 40% delle famiglie trentine, ma ad aver sporto denuncia 

è appena il 3,5% degli abitanti).   
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Grafico 3 – percezione del rischio criminalità in Trentino e in Italia anni 2015 e 2016 
(rielaborazione dati ISTAT) 

Anche i dati relativi alla fiducia riposta nelle istituzioni da parte dalle famiglie 

trentine si confermano (dato 2015) migliori rispetto alla media nazionale, 

soprattutto per quanto riguarda le amministrazioni locali, pur sussistendo ancora 

ampi margini di miglioramento in questa direzione. 

 
Grafico 4 – Fiducia risposta dalle famiglie trentine e italiane nelle istituzioni pubbliche (scala 
votazione 0-10) anno 2015 (fonte: rielaborazione microdati ISTAT) 

Anche alla luce del quadro così delineato, l’Ente camerale ritiene doveroso 

rinnovare il proprio impegno sul versante della trasparenza e dell’anticorruzione, 

concentrando in particolare le proprie azioni negli ambiti di attività più vicini al 

sistema imprenditoriale (verifiche metriche, appalti pubblici, regolazione del 

mercato), per contribuire con il proprio operato alla correttezza, trasparenza ed 

affidabilità dei mercati, nonché all’incremento del livello di fiducia riposto 

nell’amministrazione pubblica e nella correttezza ed affidabilità del suo operato. 
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2. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI 

TRENTO 

2.1. Funzioni 

La Camera di Commercio I.A.A. di Trento è un Ente autonomo di diritto pubblico a 

struttura rappresentativa, dotato di personalità giuridica e di autonomia funzionale, 

titolare di specifiche funzioni istituzionali, volte alla promozione, regolamentazione e 

tutela dell’interesse generale del sistema delle imprese, di cui anche in virtù della 

composizione dei propri organi istituzionali è espressione. 

Le funzioni istituzionali attribuite all’Ente camerale, il cui dettaglio è riportato 

nell’allegata Mappa dei Processi (all.1) sono riconducibili alle seguenti macro-aree: 

- processi amministrativi interni (gestione delle risorse umane, gestione della 

contabilità, affidamenti di lavori, servizi e forniture, gestione degli Organi 

Istituzionali, protocollazione e attività provvedimentale); 

- funzioni anagrafico certificative (Registro Imprese, Albo Imprese Artigiane, Albo 

Gestori Ambientali, controlli e certificazioni su vini DOC e IGT); 

- regolazione del mercato e tutela dei consumatori (protesti, marchi e brevetti, 

conciliazione, verifiche metriche, rilevazione dei prezzi, sicurezza dei prodotti, 

manifestazioni a premio, procedure sanzionatorie);  

- osservatorio dell’economia (studi e ricerche); 

- promozione e valorizzazione del territorio (eventi promozionali dedicati); 

- formazione (svolta tramite la propria Azienda Speciale, Accademia d’Impresa). 

L’estratto dei riferimenti normativi che disciplinano l’ordinamento e le competenze 

dell’Ente camerale, nonché il relativo statuto sono disponibili entro apposita sezione 

del sito internet istituzionale.  

2.2. Struttura amministrativa e di governo 

La struttura di governo della Camera di Commercio prevede un organo di indirizzo 

politico (il Consiglio camerale) ed un organo esecutivo (la Giunta camerale), che 

svolgono entrambi, anche in ragione della loro composizione, funzione di 

rappresentanza unitaria degli interessi generali della comunità economica locale. 

La rappresentanza legale ed istituzionale dell’Ente è attribuita al Presidente, eletto 

dal Consiglio per l’intero mandato consiliare e successivamente fino all’elezione del 

suo successore.  

L’attuale composizione degli Organi camerali è riportata all’interno della sezione 

“Amministrazione trasparente”, collocata nella home-page del sito istituzionale. 

L’Ente si avvale inoltre del Nucleo di valutazione, che è incaricato della verifica 

periodica della corrispondenza dell’organizzazione e dei risultati dell’attività 

amministrativa agli obiettivi sanciti dalla legge e dai programmi 

dell’Amministrazione.  
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La struttura organizzativa della Camera di Commercio di Trento è articolata in 4 

aree dirigenziali:  

Area 1 - Affari Generali;  

Area 2 - Amministrazione; 

Area 3 - Anagrafe Economica; 

Area 4 - Promozione e Sviluppo. 

Il  Segretario Generale è il vertice della struttura organizzativa e amministrativa 

camerale e provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi 

dell’Ente. Al Segretario Generale fanno capo gli Uffici e Servizi in Staff.  

2.3. Risorse umane 

Al 31 dicembre 2016 prestano servizio presso l’Ente camerale 118 dipendenti (115 

a tempo indeterminato e 3 a tempo determinato) e 4 Dirigenti (di cui 1 a tempo 

determinato), corrispondenti a 112,44 FTE.  

Le previsioni relative alle uscite di personale sul triennio venturo stimano a regime 

(anno 2019) un calo delle FTE in servizio del 10% ca rispetto a fine 2016 

(ipotizzando l’invarianza dei part-time attualmente concessi). Tale marcata 

contrazione richiederà significativi interventi strutturali di adeguamento della pianta 

organica, da implementare secondo un programma strutturato e concertato con 

dirigenti e direttori. 

In apposita sezione del sito internet istituzionale, sono infine reperibili i curricula 

vitae dei dirigenti ed i tassi di assenza/presenza del personale dipendente. 

2.4. L’azienda speciale Accademia d’impresa 

L’attuale struttura della Camera di Commercio I.A.A. di Trento comprende una sola 

Azienda speciale, Accademia d’Impresa, alla quale è devoluta la progettazione e 

realizzazione di corsi volti alla formazione professionale, alla qualificazione, 

all’aggiornamento, alla specializzazione e alla riqualificazione degli operatori 

economici e turistici, con l’obiettivo di sviluppare le capacità di riflessione e di 

pensiero critico quali presupposti essenziali per comportamenti responsabili e 

decisioni imprenditoriali consapevoli. 

L’attività non si risolve nella sola trasmissione di nozioni teoriche, ma anche 

nell’intento di sostenere e acquisire una metodologia flessibile ed adattabile ai più 

diversi contesti, per favorire la partecipazione responsabile allo sviluppo e alla 

valorizzazione del territorio e dei suoi prodotti. Le azioni formative di Accademia 

d’Impresa si strutturano nelle seguenti aree di attività: 

• formazione abilitante; 

• formazione continua. 

Il presente piano si applica anche all’Azienda Speciale Accademia d’Impresa, sia per 

la parte relativa ai processi amministrativi interni (con estensione, in quanto 

compatibili, delle misure previste per l’Ente camerale), che per la parte relativa alle 
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azioni specifiche nel campo della formazione (per le quali sono state inserite 

apposite misure).   

2.5. Partecipazioni in società e quote associative 

Nel 2015 la Camera di Commercio ha avviato un processo organico di 

razionalizzazione e riorganizzazione delle proprie partecipazioni societarie, 

prevedendo in particolare la dismissione delle quote detenute in tre società 

(un’altra partecipazione era inoltre già in fase di chiusura alla redazione del 

precitato programma).  

L’elenco delle partecipazioni detenute dall’Ente camerale, completo dei documenti 

relativi al precitato piano di riorganizzazione, è consultabile entro apposita sezione 

del sito istituzionale. 
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3. IL PROCESSO DI ELABORAZIONE DEL PIANO 

3.1. Finalità  

Coerentemente agli obiettivi fissati dalla legge 190/2012, con la definizione ed 

attuazione del presente Piano, la Camera di Commercio, Industria, Agricoltura ed 

Artigianato di Trento intende: 

a) ridurre le opportunità che si manifestino episodi corruttivi, creando un ambiente 

sfavorevole alla corruzione; 

b) assicurare l’accessibilità ad una serie di dati, notizie ed informazioni concernenti 

l’Ente; 

c) consentire forme diffuse di controllo sociale dell’operato dell’Ente, a tutela della 

legalità, della cultura dell’integrità ed etica pubblica; 

d) garantire una buona gestione delle risorse pubbliche attraverso il miglioramento 

continuo nell’uso delle stesse e nell’erogazione dei servizi ai clienti; 

e) formare e sensibilizzare il personale camerale sulle novità legislative in materia 

di prevenzione della corruzione, codice di comportamento nonché trasparenza 

della Pubblica amministrazione. 

In questo senso il Piano anticorruzione rappresenta prima di tutto uno strumento 

per garantire il rispetto dei principi di “economicità, efficacia, efficienza, qualità, 

partecipazione e trasparenza”, che informano l’operato delle pubbliche 

amministrazioni a tutela del bene pubblico e dell’interesse dei cittadini.  

3.2. Aggiornamento del piano 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in tre passaggi consecutivi e 

tra loro collegati: 

Annualmente l’Ente camerale ripercorre tutti i precitati passaggi e – in una sorta di 

circolo virtuoso di miglioramento – prende le mosse dalle azioni svolte l’anno 

precedente per definire il nuovo orizzonte di intervento.  

Analisi del rischio

Adozione di misure di 
prevenzione, di 
protezione e di 

trasparenza

Formazione, 
trasparenza, controlli, 

miglioramento continuo
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Fulcro di tali azioni è l’attività di aggiornamento del Piano triennale anticorruzione e 

delle relative schede del rischio, che viene annualmente condotta, nel mese di 

gennaio, per verificarne la perdurante efficacia e correttezza. Le valutazioni in tale 

sede svolte tengono conto in particolare dei seguenti fattori: 

- nuovi obiettivi strategici posti dagli organi di vertice; 

- attività e misure nuove avviate sull’anno; 

- relazioni annuali del Responsabile della prevenzione della corruzione; 

- specifiche comunicazioni offerte dai direttori e dirigenti, in qualità di 

referenti, per le parti di rispettivo interesse; 

- contenuti del Piano triennale di miglioramento (piano della performance). 

La regia di tali attività è demandata al Segretario Generale in qualità di 

Responsabile della prevenzione della corruzione (giusta deliberazione della Giunta 

camerale di nomina n. 23 del 11 marzo 2013), coadiuvato dagli Uffici in Staff e dai 

dirigenti e direttori per le parti di rispettiva competenza. L’approvazione finale del 

documento, previa visione dello stesso da parte del Nucleo di Valutazione, è invece 

di competenza della Giunta camerale. 

L’elenco esteso dei soggetti coinvolti nelle varie fasi di gestione del Piano triennale 

di prevenzione della corruzione è riportato nella tabella seguente: 

Indicazione degli uffici coinvolti  
per l’individuazione dei contenuti del Piano  

Fase Attività Responsabili 

Elaborazione/aggiornamento 
del Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 

Coordinamento del processo di 
formazione del Piano 

Giunta camerale 
Segretario Generale   

Individuazione dei contenuti del 
Piano 

Giunta camerale 
Segretario  
Dirigenti e direttori 

Redazione del Piano Segretario Generale   
Adozione del Piano Triennale 
di prevenzione della 
corruzione 

 Giunta camerale 

Attuazione del Piano 
triennale di prevenzione 
della corruzione 

Attuazione delle iniziative, 
elaborazione, aggiornamento e 
pubblicazione dei dati 

Segretario Generale   
Dirigenti e direttori 

Controllo dell’attuazione del Piano  Segretario Generale   

Monitoraggio e audit del 
Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 

Attività di monitoraggio periodico 
da parte di soggetti interni della 
p.a. sulla pubblicazione dei dati e 
sulle iniziative in materia di lotta 
alla corruzione 

Segretario Generale   
Dirigenti 

Audit sul sistema della 
trasparenza ed integrità 

Giunta camerale  
Nucleo di Valutazione 

3.3. Contenuti del Piano   

L’impostazione adottata per l’aggiornamento del Piano di prevenzione della 

corruzione per il triennio 2017-2019, ricalca nella sostanza lo schema proposto 

l’anno precedente ed è pienamente rispondente alle linee guida dettate 

dall’A.N.A.C. nell’ambito del Piano nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 
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Anche per il triennio 2017-2019 l’analisi si articola pertanto in schede del rischio 

(all. 3) raggruppate, secondo criteri di omogeneità, in 7 Aree generali di intervento: 

A) Acquisizione, gestione e progressione del personale; 

B) Contratti pubblici (procedure di approvvigionamento); 

C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario; 

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario; 

E) Sorveglianza e controlli; 

F) Risoluzione delle controversie; 

G) Altre procedure interne. 

Il raccordo tra le precitate aree di intervento (mutuate dal P.N.A.) e le funzioni 

istituzionali in cui sono riepilogati i processi camerali (all. 1) è dato da apposito 

prospetto, riportato all’allegato 2. 

Le variazioni apportate con la presente versione del piano si riferiscono 

sostanzialmente all’aggiornamento contenutistico della mappatura dei processi (all. 

1) e delle schede del rischio (all. 2), in base alle novità intervenute nell’anno. Gli 

interventi più significativi si riferiscono in particolare: 

- all’inserimento dei processi svolti dai neo-costituiti Servizio Impresa Digitale 

e Servizio Assistenza Qualificata alle imprese; 

- all’aggiornamento, all’interno delle schede del rischio, dei riferimenti al Piano 

triennale di miglioramento (performance) dell’Ente; 

- all’inserimento delle nuove misure di prevenzione del rischio corruzione 

(nuova procedura di smistamento delle pratiche dell’Albo Gestori Ambientali; 

avvio delle pratiche volte ad ottenere l’accreditamento, con relativa 

attestazione di qualità, del proprio organismo di controllo delle produzioni 

viti-vinicole, rafforzamento della reportistica, della tracciabilità e della 

trasparenza delle procedure).   

A partire dal corrente anno, il Piano anticorruzione viene infine integrato con 

apposita sezione relativa alle misure che l’Ente intende adottare in materia di 

trasparenza amministrativa, indispensabile veicolo per incrementare in esterno la 

percezione di sicurezza, affidabilità e correttezza dell’operato pubblico. 

3.4. Le misure di prevenzione del rischio corruzione 

Consideratane la perdurante efficacia, si ritiene opportuno confermare sul triennio 

venturo tutte le misure preventive generali e specifiche già in essere, integrandole 

con le ulteriori misure specifiche, attivate o da attivare sull’anno.  
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Per una panoramica generale delle misure preventive adottate dall’Ente camerale è 

possibile far riferimento alle notazioni proposte nel precedente Piano, cui in questa 

sede si rimanda, integrate con le considerazioni svolte di seguito.  

MISURE GENERALI 

- Controlli In attuazione delle previsioni del Regolamento interno in materia di 

acquisti, l’iter di verifica preventiva dei provvedimenti sarà integrato, a 

partire dal corrente esercizio e limitatamente ai provvedimenti che 

presuppongono attività contrattuale, con il visto dell’Ufficio Economato. Nel 

corso del prossimo biennio dovrebbe essere infine completata la procedura di 

acquisizione informatica dei visti di conformità sui provvedimenti (adesso 

attiva per 3 delle 9 tipologie di provvedimenti), con piena tracciabilità dei 

controlli e delle correzioni svolte, del relativo autore e delle relative 

tempistiche; 

- Misure di trasparenza L’elenco delle misure da adottare in materia di 

trasparenza è contenuto, a partire da quest’anno, in apposito documento 

programmatico, allegato al presente Piano (all. 4). Nel corso dell’anno sarà 

inoltre assicurato l’adeguamento della sezione Amministrazione trasparente 

alle nuove previsioni normative varate in materia (d.lgs. 25 maggio 2016 n. 

97), che a livello locale divengono obbligatorie a partire da metà giugno 

2017, giusto quanto disposto dalla L.R. 15 dicembre 2016 n. 16, che ne ha 

portato il recepimento; 

- Ulteriori misure da adottare in attuazione degli obblighi normativi 

L’attivazione di un sistema informatico di tutela del dipendente pubblico che 

segnala illeciti amministrativi (whistleblower) è ancora in corso di attivazione. 

Se ne prevede in particolare l’attivazione all’interno della intranet camerale, 

previa verifica della sicurezza del canale e dell’effettività della tutela 

dell’anonimato del segnalante; 

MISURE SPECIFICHE 

- Definizione/aggiornamento di procedure settoriali Tra gli interventi di 

nuova introduzione si segnala in particolare l’attivazione della procedura 

informatizzata di assegnazione delle pratiche dell’Albo Gestori Ambientali. 

Tale procedura, sviluppata da Ecoverved all’interno del software Agest, 

consente lo smistamento automatico e casuale delle pratiche, nel rispetto di 

una pluralità di criteri di assegnazione tra loro concorrenti, che assicurino il 

rispetto di adeguarti livelli quali-quantitativi di erogazione del servizio. Tali 

criteri tengono in particolare conto per ciascun dipendente: dell’attuale carico 

di lavoro, della percentuale di tempo dedicato all’evasione delle pratiche, 

delle tipologie di pratiche (per livelli di difficoltà) svolgibili, dei periodi di 

assenza prolungata; 
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- Accreditamento e certificazione di qualità  Nel corso dell’anno verranno 

avviate le procedure sviluppo di un Sistema di Gestione della struttura di 

controllo dei vini operante presso la CCIAA di Trento, che sia conforme alla 

norma ISO/IEC 17065 ed idoneo all’ottenimento dell’accreditamento da parte 

Accredia (Ente nazionale preposto). Tale passaggio rappresenta un 

importante momento di crescita e consolidamento della propria struttura di 

controllo (che peraltro garantisce già ora il pieno rispetto delle norme 

applicabili), anche nell’ottica di aumentarne la trasparenza ed affidabilità 

all’esterno; 

- Controlli Contrariamente alle aspettative formulate lo scorso esercizio, 

l’attivazione degli ulteriori strumenti di controllo e monitoraggio proposti da 

Infocamere in ottica anticorruzione non troverà seguito (verosimilmente per 

carenza di interesse da parte di un numero sufficiente di Camere pilota). Non 

di meno l’Ente camerale continuerà ad assicurare il corretto funzionamento 

delle verifiche svolte internamente da parte delle strutture a ciò preposte, 

con particolare riguardo alla gestione della spesa, alla gestione 

provvedimentale, all’esecuzione di iniziative ed eventi specifici. Un’importante 

funzione di controllo è in ultimo svolta anche in sede di verifica e 

rendicontazione dello stato di attuazione del Piano di Miglioramento dell’Ente, 

che reca al proprio interno plurimi obiettivi volti di monitoraggio quali-

quantitativo dell’operato amministrativo. 

L’Ente camerale trentino non ha formalizzato al proprio interno uno specifico 

programma pluriennale di rotazione del personale, ma assicura in concreto piena 

effettività a tale misura. I trasferimenti disposti nell’anno 2016, parzialmente 

attuativi del progetto di riorganizzazione avviato l’anno precedente, hanno in 

particolare coinvolto 5 dipendenti e 1 direttore, pari al 5% ca del totale del 

personale in servizio. Le tematiche connesse alla rotazione del personale 

continueranno ad essere seguite con particolare attenzione nel triennio venturo, 

anche in considerazione della necessità di fronteggiare il significativo calo delle 

risorse umane a disposizione, atteso sul predetto periodo (diminuzione di 10 FTE 

ca). In proposito si propone in particolare di: 

- avviare sull’anno 2017 un complessivo progetto di riorganizzazione della 

struttura amministrativa interna, con accorpamento di Aree e/o Uffici tra loro 

omogenei, in modo da ampliarne le dimensioni medie ed agevolare in tal modo 

l’intercambiabilità del personale tra Uffici, la sostituzione delle assenze e la 

condivisione delle conoscenze; 

- bilanciare gli effetti connessi ai pensionamenti programmati sul triennio 

venturo, che se non adeguatamente compensati da politiche di 

riorganizzazione della pianta organica rischierebbero di determinare 
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significativi squilibri nella composizione degli uffici (ed in particolare di quelli 

rivolti al pubblico); 

- assicurare, nei settori in cui non è temporaneamente possibile variare il 

personale per ragioni connesse al corretto funzionamento degli uffici, la 

rotazione interna delle competenze e delle pratiche (secondo criteri di 

assegnazione casuali, già peraltro attivi nella maggioranza degli Uffici 

maggiormente esposti a rischio corruttivo) e la condivisione dei processi 

decisionali tra più persone. 

Il Segretario generale, nella veste di Responsabile del Piano di prevenzione della 

corruzione, provvede infine a presidiare, fornire indicazioni e direttive all’Azienda 

speciale camerale Accademia d’impresa in merito all’attività di prevenzione della 

corruzione. Nello specifico l’Azienda speciale Accademia d’Impresa, sulla base delle 

direttive del Segretario Generale, provvede ad attuare le misure generali e 

specifiche, riportate nelle schede dei rischi allegate al presente documento, 

adeguandone, ove necessario, i contenuti alle proprie peculiarità e specificità. 

3.5. Coordinamento con il Piano di Miglioramento 

Il coordinamento tra piano anticorruzione e piano di miglioramento viene assicurato 

prevedendo all’interno di quest’ultimo specifici obiettivi ed indicatori (KPI), che 

misurano – o concorrono a misurare – il grado di attuazione delle misure di 

prevenzione dei rischi corruttivi e/o comunque l’efficacia delle azioni volte a 

garantire la correttezza, trasparenza ed imparzialità dell’azione amministrativa. 

Particolarmente rilevanti a tal proposito sono gli obiettivi concernenti: 

- il monitoraggio dei tempi medi e del tasso di evasione delle pratiche 

(Registro Imprese, Albo Imprese Artigiane, Albo Gestori Ambientali in 

particolare), a presidio della corretta gestione dei tempi di evasione delle 

pratiche e della completezza istruttoria; 

- la rilevazione del livello di soddisfazione dell’utenza, per garantire parità di 

trattamento e di informazioni offerte ai singoli utenti; 

- l’incremento del livello di informatizzazione delle procedure, a presidio e 

garanzia della non modificabilità a posteriori degli atti e della piena 

tracciabilità e replicabilità delle operazioni svolte, con possibilità di ricondurle 

al loro autore; 

- l’attivazione e/o gestione di specifici strumenti, previsti dal piano 

anticorruzione (es: whistleblower, reportistica trasversale). 

Per agevolare la lettura integrata dei due documenti, le schede del rischio allegate 

al presente piano (all. 3) sono integrate con l’indicazione, ove disponibili, dei KPI di 

riferimento del Piano di Miglioramento. 
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3.6. Sistema di monitoraggio e coinvolgimento degli stakeholders  

Annualmente, in sede di predisposizione della propria relazione di fine anno, nonché 

in sede di aggiornamento del piano per l’anno successivo, il Responsabile della 

prevenzione della corruzione (R.P.C.) verifica l’adeguatezza, completezza e 

pertinenza delle misure preventive adottate nell’anno e ne promuove i necessari 

adeguamenti. Nello svolgimento di tale attività il R.P.C. si avvale della 

collaborazione degli uffici in staff, nonché dei dirigenti e dei direttori in qualità di 

referenti della corruzione, coinvolti per le parti di rispettiva competenza. 

Significativa parte dei dati relativi alla valutazione della correttezza, imparzialità e 

trasparenza dell’azione amministrativa è inoltre desunta direttamente dalle 

risultanze del piano triennale di miglioramento dell’Ente, i cui obiettivi sono in larga 

parte rispondenti alle precitate esigenze. 

Il coinvolgimento degli stakeholders di riferimento, individuati in via principale nel 

sistema imprenditoriale trentino, è invece garantito per il tramite dei propri organi 

di governo (che ne sono rappresentanza) ed in particolare della Giunta camerale, 

competente ad approvare il presente piano. 

A partire dal corrente esercizio il piano sarà infine formalmente sottoposto alla 

valutazione preventiva del Nucleo di Valutazione, chiamato ora a pronunciarsi 

anche sulla coerenza tra piano anticorruzione e sistemi di valutazione della 

performance (art. 1 comma 8-bis della legge 190/2012, come inserito dall’ art. 41 

comma 1 lett. h del d.lgs. 97/2016).  

All’interno del sito istituzionale sono infine riportati i recapiti (anche e-mail e fax) 

del Servizio Rapporti con l’Utenza, al quale è possibile inoltrare eventuali reclami, 

segnalazioni e suggerimenti in merito a ritardi o inefficienze riscontrate nell’azione 

amministrativa. Le segnalazioni, purché precise e circostanziate, saranno prese in 

carico dal Servizio Rapporti con l’Utenza, che provvederà ad effettuarne una 

preliminare valutazione, anche eventualmente richiedendo al segnalante le 

necessarie spiegazioni e/o chiarimenti, relazionando in merito alla segnalazione 

pervenuta al Responsabile della prevenzione della corruzione che provvederà ad 

adottare i necessari provvedimenti conseguenti, offrendo tempestivo riscontro al 

segnalante che ne abbia fatto richiesta. 
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